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TEATRI PARALLELI

Festival di teatro delle differenze

5-10 Luglio  ore 21.15

SANT’OMERO

p.zza De Curtis

Ingresso Gratuito

PROGRAMMA
MARTEDI’ 05 luglio, ore 21.15
Diverse Abilità – Centro di Salute Mentale 12 Roma

“La Chiave dell’Ascensore”

Liberamente tratto dall’opera di Agota Kristof

Regia: Alessandra Panelli
MERCOLEDI’ 6 luglio, ore 21.15
Pepe e Sale, Gorizia

“Stella per Stella”
Regia: Erica Gasparinic e Vito Dalò

GIOVEDI’ 7 luglio, ore 21.15
Il Dirigibile – Centro Diurno Psichiatrico, Forlì

“Ceneri della Ribalta” 

Regia: Michele Zizzari

VENERDI’ 8 luglio, ore 21.15
Terrateatro- Teatro Stabile d’Abruzzo

e gli attori del Teatro delle Formiche

“Vivo nel Vuoto”
Regia: Ottaviano Taddei

SABATO 9 luglio, ore 21.15
Neon Teatro – Bagnati dalla Luna, Catania

“Thank yuo Mister Down”

Direzione artistica :Piero Ristagno 

Regia: Monica Felloni

DOMENICA 10 luglio, ore 21.15
Spettacolo finale  laboratorio 

A cura di Teatri d’Abruzzo

Teatro Buffo, Roma

“La Festa”
Regia: Davide Marzattinocci
Direzione Artistica: Ottaviano Taddei

Dopo lo spettacolo resta a  cena con gli attori: stand gastronomici a cura della pro-loco di Sant’Omero. Prenotazioni

In caso di pioggia gli spettacoli avranno luogo presso la palestra della scuola media ( nei pressi di Piazza De Curtis)

Info: www.terrateatro.org   3391824676

MARTEDI’ 05 luglio, ore 21.15

Diverse Abilità – Centro di Salute Mentale 12 Roma

“La Chiave dell’Ascensore”

Liberamente tratto dall’opera di Agota Kristof

Con:Luca Angelilli, Paolo Bellardini, Caterina Brazzi,

Francesca Carlevaro, Costanza Castracane, Ruggero Damiani,

Sofia Diaz, Aldo Villani , Wanda Zennaro

Luci: Astrid Jatosti

Adattamento drammaturgico e regia: Alessandra Panelli

La chiave dell’ascensore è un racconto-monologo al femminile che narra il conflitto tra un uomo e una donna. Un marito “carceriere” che, per proteggere sua moglie dalle “insidie” della vitale fa perdere progressivamente, con l’aiuto di un medico compiacente, l'uso di gambe, occhi e orecchi. La scena è un luogo di reclusione dove agiscono, mascherati da piccole situazioni intimiste, cerimoniali di tortura e morte.

NOTE DI REGIA

“Il testo è apparso da subito molto interessante al nostro gruppo di lavoro e molto adatto ad uno studio approfondito sulla psicologia di questo personaggio tormentato e sulle possibili analogie con i nostri vissuti più profondi. Restrizioni, limiti, gabbie che spesso ci vengono dati dalla società, da un modo di pensare pieno di pregiudizi, ma anche da quelle relazioni affettive che ci rendono dipendenti e di cui crediamo di avere bisogno e che, invece, possono rivelarsi soffocanti tanto da trasformarsi in vere e proprie invisibili reclusioni. Nel nostro spettacolo, come in un caleidoscopio, tutti gli attori sono la protagonista, uomini inclusi, a sottolineare il nostro essere uguali nella fragilità. Come nel racconto originale, dove la donna finirà per uccidere i suoi carnefici, anche nel nostro finale la protagonista sarà in grado di ribellarsi. Nonostante le menomazioni saprà riprendere in mano la sua vita e, con il sorriso di chi sa di aver vinto una dura battaglia, ballerà sulle note di un sensuale tango.”
MERCOLEDI’ 6 luglio, ore 21.15

Pepe e Sale, Gorizia

“Stella per Stella”

Con:

Regia: Erica Gasparinic e Vito Dalò

La compagnia pepe e sale porterà in scena una riflessione sulla nascita dell’universo, delle stelle, delle galassie e delle influenze che queste hanno avuto, ed hanno, sulla storia dell’uomo. Il fascine che le stelle e le costellazioni hanno avuto sull’uomo, lo si riscontra dalla nostra voglia di osservarle e di conoscerle. Un percorso dalla mitologia ai tempi nostri…. Dalla grande esplosione del Big-Bang alla creazione dell’universo, questo sarà il percorso che ci guiderà verso il mistero del cosmo… mistero che la compagnia farà vivere agli spettatori…

La compagnia nasce nel 2009 dallo stimolo ricevuto dalla rassegna nazionale Teatro e Disabilità di Rovigo in seguito al ricevimento del leone di cristallo assegnato all’altra compagnia del CISI di Gorizia, Attori per caso.

L’impossibilità a partecipare, con la stessa compagnia, ha stimolato i registi a creare una nuova compagnia con altri attori, questa volta con diversamente abili che fruiscono di borse di lavoro. 

La compagnia Pepe e Sale, composta da 14 persone, ha già partecipato nel 2010 alla rassegna nazionale di Rovigo.. Questo nuovo lavoro è il secondo del loro breve percorso nel mondo del teatro. La compagnia ha portato il loro precedente lavoro teatrale, in un meeting sulla disabilità che si è tenuto in Austria nell’aprile di quest’anno riscuotendo un caloroso apprezzamento dal pubblico austriaco. 
GIOVEDI’ 7 luglio, ore 21.15
Il Dirigibile – Centro Diurno Psichiatrico, Forlì

“Ceneri della Ribalta”

Con: Aldo Cavina, Alessandro Valdinoci, Annamaria Cavaliere, Benvenuto Pozzi, Cristian Crescente, Elisabetta Celeghini, Daniele Frignani, Laura Trolli, Loredana Milandri, Manuela Rossi, Mirella Crisci, Luca Zozzi, Stefania Fabbri 

Regia: Michele Zizzari

Ceneri della ribalta è una satira critica sul teatro, sullo spettacolo e sulla passività dei cittadini-spettatori in una società contagiata dalla sindrome del successo, dal cabaret televisivo e dalla virulenza del reality show. Una metafora della demenza culturale e motivazionale che domina un’umanità assoggettata alle logiche manipolatrici delle comunicazioni di massa, all’invadenza della cronaca di sangue, allo spettacolo fine a se stesso, alla dittatura e al consumo delle immagini e alla mania dell’esposizione mediatica. Quella alienata società dello spettacolo profeticamente prefigurata prima da Marx e poi da Debord e Baudrillard. Un’umanità animata soprattutto dall’apparenza e dall’apparire, da un voyeurismo ossessivo e dal successo meramente personale. Un successo privato da reclamizzare e da raggiungere a ogni costo, a scapito d’ogni valore etico, anche attraverso la prostituzione della propria coscienza e del proprio corpo, anche a prezzo della vita stessa. Una logica comportamentale che mercifica e spettacolarizza la sofferenza, le miserie altrui, la violenza e la morte, da esibire sul grande schermo o sul palco come colpi di scena, per catturare l’interesse morboso degli altri, e ottenere il gradimento di masse alienate dall’auditel e dalla spasmodica ricerca di un’affermazione mediatica.
VENERDI’ 8 luglio, ore 21.15
Terrateatro- Teatro Stabile d’Abruzzo

e gli attori del Teatro delle Formiche

“Vivo nel Vuoto”

Con: AngeloTiti, Antonio Agostini, Cristina Cartone, Giancarlo Costantini, Marco Massarotti, Stefania Scartozzi.

Regia: Ottaviano Taddei

Philippe Petit oggi ha 61 anni. E’ il più famoso funambolo della storia. La sua più grande

impresa è stata quella compiuta nel 1974, quando attraversò su una fune le Twin Towers,

diventando il poeta dell’aria.

Lo spettacolo “VIVO NEL VUOTO” è un omaggio a questo grande personaggio dei nostri

giorni, originale ed eccentrico, un teatrante dell’aria che fa ancora sognare le nuove

generazioni. Il Progetto nasce da un percorso realizzato con gli attori disabili del Teatro delle Formiche che ha portato alla realizzazione di un primo studio dal titolo “Sognando Philippe” e ne vuole essere la sua naturale prosecuzione.
La vicenda, nella sua forza espressiva, è appunto il pretesto per parlare di quella celebre

“passeggiata” tra le Torri Gemelle, ma anche per parlare di solitudini che si incontrano.

Tentare una improbabile emulazione di una “passeggiata” nel vuoto è una metafora, un

tentativo di costruire una visione al limite della realtà. Importante non è quel momento di

straordinaria magia; straordinario piuttosto diventa, invece, la sua preparazione, la strada che conduce verso l’irraggiungibile. Può bastare per risvegliare le emozioni. Sullo sfondo ci appare chiaro, tanto da essere un contrappunto naturale della vicenda, il sogno americano e la sua grandiosità : le strade e i suoi suoni, le razze che respirano sotto quel cielo fatto di immense costruzioni, le luci e le insegne. Un sogno che sembra essersi infranto con l’11 settembre, ma che consegna ancora alla nostra memoria immagini mirabolanti: quelle di un puntino che cammina su una corda a 412 metri di altezza. Philippe Petit ha saputo donarci, con le sue imprese al limite della follia, un tentativo di annullare le distanze, di legarle per sempre. I suoi numeri sono veri spettacoli, come essi effimeri, durevoli soltanto poche decine di minuti. Quanto basta per segnalarci il senso della vita, la sua caducità e, allo stesso tempo, la sua grandiosità.

Werner Herzog dice di Philippe Petit:” …mostra l’arte di colmare ed illuminare il Vuoto, un

vuoto tra due torri, due orli di precipizio, due pianeti, o lo spazio tra il cuore e lo spirito. Un filo collega ciò che sarebbe rimasto separato per sempre nella solitudine”.

SABATO 9 luglio, ore 21.15
Neon Teatro – Bagnati dalla Luna, Catania

“Thank yuo Mister Down”

Con: Salvo D’Amico, Pietro Russo, Irene D’Amico, Giuseppe Caccamese, Emily Reitano, Valeria Sciuto, Emanuela Dei Pieri, Enzo Malerba, Rosanna Platania, Luca D’angelo, Tiziana Santonocito, Gianluca Scuderi, Marco Cinque, Daniela Teriaca, Emanuele Basile

E con: Giuseppe Calcagno ,Manuela Partanni ,Stefania Licciardello ,Stefania Di Prima

Video Performer: Giuseppe D’Alia

Trio Jazz :Carlo Cattano fiati , Giuseppe Pier Giorgio 

Monaco tastiere, Alessandro Borgia percussioni.
Direzione artistica :Piero Ristagno 

Regia: Monica Felloni

L’opera teatrale Thank You Mr. Down nasce in occasione dei 10 anni di attività della Compagnia “Bagnati di luna A.I.P.D.” sez. di Catania, e ha rappresentato l’occasione per esprimere l’immensa gratitudine agli attori down della compagnia “Bagnati di luna” da parte di genitori, famiglie, amici, operatori, società civile, politici, amministratori coinvolti. 

Lo spettacolo teatrale illumina ancora una volta la bellezza maturata negli anni dagli attori down con la loro sapienza nel mettere in azione uno spettacolo sulla specialità della propria natura, una riflessione sul senso stesso di questa parola. La natura come forma umana si fa cultura e inno alla vita, lasciando al Teatro la funzione artistica di segnalare le diversità irriducibili dell’essere uomini e donne liberi di fronte a un incontro. Thank you Mr. Down è infatti il luogo in cui le diversità possono incontrarsi riconoscendosi reciprocamente come valore. L’opera teatrale, che si sviluppa in due tempi e attraversa i passaggi salienti delle drammaturgie rappresentate negli anni, mantiene il linguaggio costante e ormai riconoscibile del Teatro poesia composto da Piero Ristagno Monica Felloni e Giuseppe Calcagno, per l’interpretazione appassionata dei loro attori. A venirne omaggiati sono ancora una volta tutti quegli aspetti emotivi, l’espressività dei gesti, in una sola parola la “presenza” di chi afferma il proprio valore di persona e se ne fa “maschera” vivente. Tutto sulla scena accade senza rimandare, intrecciando sapientemente video, musica, danza, i testi della tradizione teatrale come le poesie di Stefania Licciardello e dello stesso Ristagno, ma soprattutto i corpi che incarnano la sostanza mitica del Teatro come vita che si manifesta. Un’impeccabile espressione estetica che travolge per forza e bellezza. 

“...sono down, sono nato speciale, con gli occhi a forma di castagna, questo è il mio sogno e non cambio idea, Mai!”
DOMENICA 10 luglio, ore 21.15

Teatro Buffo, Roma

“La Festa”
Con: Emilia Balbo, Roberto Cortellesi, Simone di Pascasio, Davide Marzattinocci, Elio Meloni, Elisa Menon, Patrizia Milanese, Giusi Nazzarro, Giuseppe Vomero.

Audio e Luci: Suzana Zlatkovic

Foto: Renata Kosenko

Regia: Davide Marzattinocci


Nei corpi, nei loro movimenti, nelle molteplici relazioni, si celebrano l'incontro, il contatto, la festa. Si manifesta il rituale della conoscenza, la sacra rappresentazione della preparazione prima della condivisione di uno spazio comune. 
Forse non si celebra nulla, forse è una celebrazione continua. 
Forse non ricorre altro che non sia l'incessante vivere con e per qualcuno.
La Compagnia di teatro integrato “Teatro Buffo”, beneficiaria e attuatrice del presente intervento, nasce nel mese di maggio 2007, come risposta efficace alle esigenze di integrazione, socializzazione e divertimento al di fuori dello spazio domestico, emerse dall'esperienza di servizio alle persone disabili nelle case famiglia gestite dalla cooperativa. Nel progetto vengono coinvolte le case famiglia Casablu e Casa
Salvatore, gestite da Spes contra spem, e Sei come Sei, gestita dalla cooperativa Perla. Prendono parte alla compagnia sei persone, abitanti nelle case, tre operatori dai quali vengono accompagnati, con l'aggiunta di un operatore drammateatroterapista e due attori volontari. Il gruppo è diretto artisticamente da un drammateatroterapista e coordinato da un responsabile. Tutte le persone partecipanti sono parte attiva e integrante del gruppo teatrale, che vive per lo più dinamiche paritarie e orizzontali, soprattutto nella messa in scena delle proprie performance. L’esperienza teatrale offre ai partecipanti della compagnia un potente mezzo espressivo, attraverso il quale sciogliere tensioni, blocchi, paure di rifiuto e inibizioni, divertendosi nel vivere e far vivere le emozioni dell'esperienza teatrale: dalla creazione di una storia, alle prove fino alla rappresentazione per un pubblico.Soprattutto il teatro “integrato”, per come è attuato dal Teatro Buffo, è un setting del tutto privilegiato nel quale concretizzare l’esperienza di una sostanziale uguaglianza dei partecipanti, ciascuno certamente diverso per fisicità, gestualità e presenza scenica, ma capace al pari di tutti gli altri membri di esprimere sentimenti, vissuti e percezioni del mondo attraverso l’espressione corporea e teatrale.
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